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PARTE UFFICIRIÆ
LEGGI E DECRETI

Il numero 122 della raccolta ¤ficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE d' ITALIA
Vista la leggo 25 giugno 1865, n. 2359, sulle 'espro-

priazioni a causa di pubblica utilità ;
Vista Paltra legge 11 aprile 1889, n. 6020, che ap•

provò il piano regolatoro o di ampliamento dolla città
di Bologaa, ivi compreso lo speciale piano di risana-
mento già adottato cöl Regio decreto 22 luglio 1887,
n. 4794, e concesse, fra l'altro, a quel Comune la fa-
coltà di espropriare lo zone laterali allo strade de

,pmzze;
Visto il decreto Luogotenenzia!e 16 marzo 1919, nu-

mero 1521, che facendo seguito a precedenti provio-
dimenti di proroga protrasse fito al 23 aprile 1923 il
termino per l'attuazione del piano speciale di risanas

mento-;
Vista la domanda prosontata dal cemgno di Bologna

por otteno o che slane approva½ alouno garkia:f nioi
dificazioni del piano stesso, rigaardanti le VieR zzo

Gardino, Pólese e Riva Ilono ¡
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Visto il relative progetto redatto dall'Uffleio muni-
cipale di ediliß, il quale prevede 1espÀpri.zione an-

che di zone laterali ;

Ritenuto che fu seguito il prescritto procedimento e

che le pubblicazioni sollevarono un unico reclam a da

parte del sig. Niitoforo Tur-i, proprietar o di uno
degli stabili da espropriare per 1 attuazione d lie ac-

comiate varianti, sito all'angolo fra le vie Riva Reno e

Azzo Gardino, in cui egli esercita l'industria della concia
dePe pelli ;
Che il Tayri sostien cho non è applicabile la loggo

.15 gennaio M85, n. 2892, por Napoli, alle espropria-
zioni da eguire per le varianti stesse ; che Ïnvoco il
Comune intende con l'applicazione di detta legge rea-

lizzare una Incrosa specalazione a danno dei proprie-
tari, mogtr,o pgi nessuna necessità giustifica le nueve

opera ; che iry parti olare non vi può essere difficoltA
a costruire edifici decorosi sulla linea attuale della via
Riva Reno, che risulterà della massima ampiezza con

la copertura del canale ; che l'industria della concia
non 4, conte vorrebbe il Comune, antigienica, e che del
resto, anche se fosse insakb e, non giustincherebbe
l'egproprmz1one ;
Che in via sulx>rdina.ta si rileya nel reclamo che gun-

lora si autorizzasse il'Gomune ad, eseguire le chiéste
espropriazioni il- Turii intándáiplibe 'perfiltro, di rico-
struire egli stesso il suo fabbricato sulla linea del ta-
glio che~fósse °èffettuato pef l'allargamento della via
Azzo Gardino, così che sarebbe da escludere dalla

espropriazione la parte dello stabile che non fosse oc-

cupaia dalla nuovi ri'ea.stradale;
Considerato clie le valianti.di cui il comune di Boi

logna ha chleita l' sppfoŸÂzione, indip0adentemenie
dalla circostanza 'dejla rimozione della donceria, costi-
tuiscono una logica estrinsecazidne ed una migliore
applicazione, in rapporÈo inclie alli odierne esigenze,
dei criteri adotfifi^nelPäfigliärio"pianã di fÌsaÁsinehto
col qrale sono m milma'·conness1ane, si da potersi r1-
guardare appuntó come una parziale modificazione ;
Che 1 4úëàtione, delPapplicábilità della legge f>er

Napoli non & da discutere in quésta sede;
Cho l'èipr'opiiadione'deÉe zolie laterali può conside-

rarsi giustificåta,' in relazione sia alle norme gei er'ali
come a que1ÌU pariticòIÁri per B logna ;
Che è estranea -a qu sta sede la questione sollevata

dal Turri chca"il diritfo di ricostruire egli stesso' sill
nuovo alliñeanioilto ;
'U iti il Conàiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di $tåto ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i la i'i púbbitci di concerto col ministro dell'in-
torno ;

bbianio déõbetato' o decretiamo :

Respinto il reclamo Turi'i, sóllo äpprovate le varianti
al piano regolatore di Bologna, quali risultano dalla

planimetria in iscala 1:1000 e dall'elenco degli stabili
dä epropriäre, a firma dell'ingegnere capo dell'ufficio
di edilità del Comune.
I detti de doelmenti saranno vistati dal Nodtro mi-

nistro proponertte.
Il comune di Bologna è autorizzato ad espropriaro

anche 1> zone late ali alle vie, comprese no! piano di
varianti.
Resta fe ma il termine in vigo e, per l'attagzione <\el

piano di risanamento.
Ordiniamo che il presente accreto, munito del sigillo

dello Stato ein inserto nella raccolta ufficiale dello leggt
e dei decroti del I'egno d' Italia, mandandp a dhirnone

opetti di osservarlo e di fai·1o opervare.
Dato a Roma, addì 29 gennaio 1922.

VITTORIO EILANUELE.

BONOMI - MICIIELI.

Visto, 11 guñrdesigilli: RODINÒ.

Il numero 225 della raccolta afßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dig e per volontà della Kaziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 20 agosto 1921, n. 1177, ed
il re ativo regolamento approvato con Nostro decreto
del 22 dicembre 1921, n. 2040 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con i ministri ggretari di
Stato per Pagricoltura e per il lavoro e la previdenza
sociale ;
lbbiamo decretata e decretismo:

Ar t. 1.

È.. istituito 44 Çate gutopogo egg s dg ig Rosyno
per. Pesequzione della bonifica del te:ritorio delle basse
valli del torrenti compresi tra il fiume Nion e il fiume

Trionto, del bacino linferiore del fiume Trionto, de!!e
basse valli dei torrenti con prpsi fra il Trionto e il Cino,
dél licin ipferior.e dqi guái Coriglia1 Cerno
e 1:j ba ini 5° e 6° della BouÏfica indici aÏ n. 51
della tabella 3a, allegata al testo unico 22 marzo 1900,
n. 195. La deIimitazione tarrritoriale delPEnta risu'ta
dal tipo firmato d'ordine Nostro dai ministki propo-
nonti, salve le variazioni che potraimo esser' pportete
dogó la compilazionedl piano di massima deÚe op ro.
Oltre alle op re di bonifica idraulica PEnts dovrà

provvs dere alle sist am azioni idreulich e fort stali con-
Ir sse col bonificam nto, anche 82 non rjdadenti pr
intaro n 1 compr usorio d lfEnta, e, iii Ïuog i Co-
muni e dalla Provincia anche aka viabiÈ¾&"prdinaria,
in quanto è nec ssaria per la messa in valore del ter-
ritorio da bonificare.
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Sp:($3rg pure all'Enty di es guire la operg ocoor- n numero 226 dglia racco(ta ut/lciak delle leRg,l e det decrett

renti gl(a provvistg di acqua potabila ILi ligiti del pro. del Rajåò contiene II seúnerite gecreto3
prio terri‡orio, nonchè quelle di miglioramppto ggrgrio VITTORIO EMANUELE II:
e di dges4 antimalarica della zona bonificata· per grazia di Dio e per volonth della Nazicao

Art. 2. RE DTTALTA

L'Ents sarà amministrato da un Consiglio composto
nel mado indicato dagli articoli 2 o seguenti del citato
rogolàmanto 22 dioambre 1921.

Art2

E tappr sentante della Provincia ed i Comuni potrà
essere sc-Ito anche all'infuori dei componenti il Consi-
glio provinciala e comunale..
Il gnigtro dei lavori pubblici prescriverà il termine

entro iÏ qualp dovrà procedersi dalla Provincia e dai
ComÅni alla designazione del loro rappresengqaje, p py-
vedendo direttamente alla nomina quando noii sialatta
nel tempo stabilito.

Art. 4.
Il Consiglio prpsente à entro unimese .dalIR sua co-

stituzione al Ministero dei lavori pubblici il regolamento
interno :dell?Ente ed entro quattro mesi dalla stessa
data il progretto di massima de11e opere d4 eseguire ed
il piano. di, svolgimento dei lavori.
Con decrato del ministro dei lavori pubblici sarà

provveduto ad assegaare a!1'Eute i fondi necessari per
la gestione tecnica ed amministrativa e por l'eseauzione
dei lavori.

Art. 5.

T2tti i proventi di qualunque specie ricavabili alter-
müti Fell'a t. 15 del testo unico 22 marzo 1900, n. 195,
andraimo a profitto del bilancio de:I'Ente.

Art. 6.

L'ag.go dg gegio civila di Casegza è ipcagcato di

stabilirq gog la rappreapptAna; deÍl¶µte je mode ta

di coiis:iglia dei progetti conipifati o in corso di com-

pilazion3, nonchè di trapapso della gestione delle op re
in corso che ri ntrino nel colupito affidatolalPEnte
medesiino.

Art.'7.
A bönifica compiuta, l'Ëilte provve lera alla conse

gna dille opere agli Enti o goprietari interessati, a

normg della vigenti le gi, e.cesserà da ògni funzione.
Le p raziorii di ligilidazione o di (trålèÌo d IIaje

slione ed iÌ servizio dâf rSstiti eŸenttiahriënfe contratt
saranno assunti, e coût 'la ilsp ttáfc0.iÊpitenza, dal
MinisÏ¢i & i Í(†oi'i p bliói e delÏ'airicolitiva.
Ordinianio cl1e il ýesérite decideíõ, miinifo del 'sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffciale delle

leggi e dei decroti del Regnó d' Italia, mandando a

chiunque spetti di os ryglo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add11° febbräio (922.
VÏTTÒRIO ËMANUÈLË.

MICHELI = MAUSI - BENEDUCE'
Visto, il guardasigilli: RODINó.

Vigto l'qrt. 3 dp!!a legg a 20 agosto 191, n. 1177 e

il relativo regolamento approvato con Nostro decreto

22 dicembre 1921, n. 2046 ;

Su,11a proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con i uliaistri segretari
di Stato per l'agricoltura o per il lavoro e la previ-
densa sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

E' istit ito un Ente autonomo con sede in Cosenza

per l'esecuzione della bonifica della valle a destra del

Crati e valli influenti tra Cosenza e la stretta di kar-
sia e dena macchia della Tavola.
La delimitazione territo iale de'l'Eute risalta dal

tipo .firmato d'ordine Nostro dai ministei p oponenti,
salve le variazioni cho potranno essere appartate dopo
la compilazione del piano di massima dello opere.
Oltre al:e opera di bonifica idraulica l'Ente dovra

provvedere alle sistemazioni idrauliche e forestali con-
nesse col bonificamento, anche se non ricadenti per in-

tero nel comprensorio delPEnte, e, in luogo dei Comuni
e della Provincia anche alla viabilit4 ordinaria, in

quanto è necessai·ia per la messa in valone del terri-
torio da bonificare.

Spetterà pure all'Ente di eseguire le opere occor-

renti alla p ovvista di acqua potaþilg rigi limiti del
proprio territo.io, nonchè quelle di miglioramento agra-
rio e di difesa antimalarica della zone bopificate.

Art. 2

L'Ente sara,amministrato da un Consiglio composto
nel modo indicátro dagli articoli 2 e seguenti del citato
regolamento 22 dicembra 1921.

Art.3.

III rappresentante della Provincia e dei Cómeni po-
trà essere scelto anche all'infuõri' dei coníponeati il
onsigho provmelale e comunale.
Il liiinistro deÌ Igväri ýubbliði prescrivera il ter-

mine èntro il quale dovrà procederái dáÜa Provincia
e dai Comuni alla designazione del loro rappresen
tante, provve lando direlaxiiente alla n liiina quand
non sia fatta nel tempo stabilito.

Art. 4,

Il Consiglio presentera entro un mese dalla sua

tituzione al hinistero dÃÌ lËŸo9i p1ÏËÈÉbi "il regola
riento interno dell'Epte ed eritro qtt yp gesi dalla
stessa data il progetto di massima delle opere da ese

guire ed il piano ei svolgimento dei lavori.
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Con decreto del ministro dei lavori pubblici sara
provveduta ad assegnare all'Entp i fondi necessari por
la gestione tecnica ed amministrativa e per l'esecu-
zione dei lavori.

Tutà i proventi di qual nque specie ricavabili a
terinini deB'art. 15 del testo unico 22 marzo 1900, nu-
piero 195 andranno a profitto del bilancio den'Ente.

Art. 6.

L'Uincio del genio 'civile di Cosenza ò incaricato di
stabilire,con la rappresentanza dell'Ente le modalità
di consegna dei progetti.c-mpilati o in corso di com-
pilazione, nonchò di trapasso della gestione delle opere
in corso che..riep†ririo nel compito afBdato all'Ente
m desimo.

Art. 7.

A bonifica compiuta, l'Ente provvederò alla conse-

gaa delle opere agli Enti o proprietari interessati, a
norina delle vigenti leggi, e cessera da ogni funzione.
Le operazioni di liquidazione e di stralcio della ge-

stione' ed il servizio dei prestiti eventualmente contratti
saranno, assunti, secondo la rispettiva competenza, dai
Ministeri dei lavori pubblici e dell'agricoltura.
Ordiniamo che il 'presente decreto, munito del si-

gillo dello .Btato,. sia inserto nella raccolta ufficiale
delle 'leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a 'chiurique spetti di -osservarlo e di farlo osservare.

> Dato a Roma, addl 1° febbraio i922.

VITTORIO EMANUELE.

MICHELI - MAURI - BENEDUCE.

Visto, 11 guardasigilli : RODINÒ.

JU numero 227 della mccolta afficiale delle leggi e dei decraff
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 20 agosto 1921, n. 1177, e
il relativoiregolamento approvato con Nostro decreto
tiel 22 dicembre 1921, n. 2046 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con I ministri segratari
di Stato par l'agricoltura e per il lavoro e la previ-
denia, sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

.

E' istituito un Enta autonomo con sede in Nicastro
pá 'I'esecuzione della bonifica dei laghi e terreni pa-
ludointfra -l'Angitulare il Capo St17ero.*La delimitazione
vírbitoriale OolPEnta risúlti dàlWo ilrmato, d'ordino
Nostro, dai ministri proponenti, salve le variazioni che

potranno éssere apportate dopo la compilazione del

piano di massima delle opere.
Olhe alle opore di bonifica idraulica l'Ente dovrà

provvedore alle sistemazioni idrauliche e forestali con-
nesse col bonifleamento, anche se non

, riegdonti per
intero nel comprensorio dell'Ente, e, in luogo dei Co-

muni e della Provincia anche alla viabilità ordinaria,
in quanto è necessaria per la messa in valore del ter-

ritorio da bonificare.
Spettera pure all'Ente di eseguire le opere occor-

renti alla provvista di acqua potabile nei limiti del

proprio territorio, nonchè quelle di miglioramento
agrario' e di difesa antimalarica della zona boni-
ficata.

Art. 2.

L'Ente sarà amministrato da un Consiglio composta
nel modo indicato dagli articoli 2 e seguenti del citato
regolamento 22 dicembre 1921.

Art. 3.

Il rappresentante della Provincia e dei Comuni potrà
essere scelto anche all'infuori dei componenti il Con-
siglio provinciale e comunale.
Il ministro dei lavori pubblici prescriverà il termino

entro il quale dovrà procedersi dalla Provincia o dai
Comuni alla.designazione del loro rappresentante, prov-
vedendo direttamente alla nomina quando non sia fatta
nel tempo stabilito.

'

Art. 4.

Il Consiglio presentara entro un mesa dalla sua co-

stituzione al Ministero dei lavori pubblici il regolamento
intÀno dell'Ent3, ed entro quattro mesi dalla stessa
data il progetto di massima della opere da eseguire
ed il piano di svolgimento dei lavori.
Con decreto del ministro dei lavori þubblici sarà

provveduto ad assegnara alPEnta i fondi nec:ssari par
la gestione tecnica ed amministrativa e par l'esecu-
zione dei lavori.

Art. 5.

Tutti i proventi di qualungue specie ricavaÏiiliia'ter-
mini dell'art. 15 del testo unico 22 marzo 1900,'n¾95,
'andranno a profitto del bilancio delPEnte.

L'Ufficio del genio civila di Catatizaro è incaricato
di stabilire con la rappresentanza dell'Ente le modalità
di consegna dei progetti compilati o in corso di com-
pilazione, nonchè di trapasso della gestione delle opera
in corso che rientrino nel compito affidato all'Enta
medesimo.

Art. 7.

CA boninca compiuta, PEnte provvedera allai conse-
gna dello opere agli Enti o proprietari interessatip a
norma delle vigenti leggi, o cesserà da ogni funzione.
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Le operazioni'di liquidazione esdi stralcio della gã- .

Il Ministero dài lavori pubblici prpscrivära il termine
stione ed il servizio dei prostiti eventualmente con- entro il quale dovi•à¾rocedersi dalla Provincia e dai

tratti saranno assunti, secondo la rispettiva compe- còm alla designàzione del Jor6 rappresentante, prove
tenza, dai .Ministeri dei lavori pubblici e dell'agri- vedendo direttamente alla nomina quando non sia fatta
dölt'ul'E. nel tempo prescritto.
Drdíntáigò 'chè h lii'edente decreto, munito del sigillo ,

Art."&
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi Il Consiglio presenterk entro un mese dalla sua co-
e dei dpcreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque stituzione al Ministero dei lavoti pubblici il regola-
spetti di osservarlo o di farlo ongervara. mento interno dell'Ente ed entro quattro mesi dallá

Dato a, Roma, addì 1° febbraio 1922. stessa data 11 progetto di massima delle opere da ese-
VITTORIO EMANUELE. guire ed il piano di svolgimento dei lavori.

MICHELI - MAURI - BENEDUCE. Art. 5.
Visto, il guardasigilli: RODINÒ.

Il numero 228 della raccolta uf/fetale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 20 agosto 1921, n. 1177, e

il relativo regolathento app1•ovato con Nostro decreto
del 22 dicembre 1921, n. 2046 ;

Sulla proposta del ministro segretario di Staio pe
lavori pubblici di concertd coi ministri .segiótari di
Stato per l'a¼ricoltura e per il lavoro e la previdenza
sociale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

E' istituito un Ente autonomo con sedesin Palmi pei
l'esecuzione della bonifica del comprensorio della Piani
di Rosarnó, la cui dolimitazione territoriale risulta dal
tipo firmato d'ordine Nostro dai ministri sproponenti,
salve le variazioni ce potrarmo ssere apportate doýo
la compilazione del p ogettogi,massi,ma dellg opere.
Oltre alle opere di bonifloa.idraulica, l'Ente -doÝrà

provvèdere alle sistemazioni idrauliche e foredtali con-
nessail bonificamento e, in luogo dei Comhi e della
Provincia, anche alla viabilita ordinaria in quánto ò

necessaria per la messa in valore del territorio da bo-

nificare.

Spettera pure all'Ente di eseguire le opere ocooi•-

renti alla pro#viäi di acqua potabile nei limiti del

proprio territorio nonchè quelle di miglioi•amento agrai
rio e di difesa antimalarica nella zona bonifloata.

Tutti i proventi di qualunque specie ricavabili a ter-
mini dell'art. 15 del testo unico 22 marzo1900, n. 195,
anarkota þFolittò del bilanciondelltEnte.

Art., 6.

L'Ufficio del Genio civile di Reggio Calabria ð in-
caricato di stabilire ,con la rappresentanza dell'Ente
le. modalità di consegna dei progetti compilati o in

corso di compilazione .nonchò di trapasso della ge-
stione delle opere in corso che rientrano -nel compito
affidato all'Ente medesimo.

A bonifica compiuta, l'Ente provvedera alla con-

segna delle opere agli Enti o proprietari interessati,. a
norma delle vigenti leggi, e cessera da ogni funzione.
Le operazioni di liquidazione e di stralcio della ge-

stione ed il servizio dei prestiti eventualmente con-
tratti saranno assunti, secondo. Ja rispettiva compe-
tenza, .dai Ministeri dei lavori pubblici e dell'agri-
coltura.

,
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato,.sia inserto nolla raccolta ufBoiale delle leggi
e, dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spètti di osservarlo e di farlo osservare.

Daté a Roma, addl 19 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MICHELI - MAURI - BENEDUCE.

Visto, il guardasigilli RODINÔ.

X numero 229 della raccolta ufflofale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

Art. 2. VITTORIO EMANUELE III

L'Ente sara amministrato da un Consiglio composto
nel modq indicato degli articoli 2 e seguenti del citato
regolamento 22 dicembreA021.

Art. 3.

Il rappresentante della Provincia o dei Comuni otra'

esserà sedlto knähe all'infuori dei componenti il Con
giglio þrovinciale e comunale

per grazia di Dio e volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legga 20 agosto 1921, n. 1177, .6
il relativo regolamenta approvato con Nostro decreto
del 22 dicembre 1921, n. 2046;

ullagppopes a geLministro .segretg to di Stato par
Avoli pugblipi, digonce o opp kmu:i ppgretari
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di-Stato per l'agricoltura e per il lavoro e la previ-
denza sociala ;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. i.

E' istituito un Ente autonbmo con sede in Cassano
Jonio per l'esecazione della ,bonifica del territorio in
siniëtra'del Crati (bacini 1°, 2°,' 3° e 4° deUa bonifica
indicata ál n. 51 della tabella 3¾ allegata al testo tiilico
22 p1arzö 1900, n. 195). La delimitažiöne territoriale'
dell'Elite risulta dal tipo firmato, 'd'ordine Nostro, dai
ministri proponenti, salvo le variazioni òhe þotranno
essere apportate dopa la compilazione dél piano di
massima delle opere.
Oltre alle opere di boniÉca idraulica l'Ente doyra

goîrvèdera alle sisteniazioni idrauliche e forestali 'con-
n'essa 6 I lionificamento, anohe se hon :icadinti per
intero nel cdinprensorio delfEitä, e, in luogo dei Co-
mtni e de!1a Proviheia, ancho alla viabilità ordinaria,
in qpanto è necessaria per lasmessa in valore del ter-
rÍt rio da bonificara.

é¾rì pare alPEnte di eseguire le opere occor-

r $Éa provvista di aclua potabile nei limiti del

pËoýÈio territorio, nonchò quelle di miglioramento
agrärio e di difesa antimalarica della zona boniil-
cata.

Art. 2.

1.'EËt'e ÑarÀ kmninis'trato da un CoiÌsiglio coingosto
nel fö'dh, iÀÃieitó dagli articoli 2 e segueliti del citäto
ó'gólânioiffö 22'hinäiñbro 1921.

Art. 6.

L'Ufficio del genio civile di Cosehza ð incarÌcáto a

stabilire con la rappresentanza dell'Ente le:EddîÉà di
consegna dei progetti comp lati o ill corso di cañipi-
lazione, nonchò di trapasso della gestione delÏgogre
in co,so che rientrino nel còmpito affidato all'Ehte ine-
desimo,

Art. 7.

.,JV, bonifica compiuta, PEnte provvedera alla con-

segna delle opere agli Enti o proprietari interesgati, a
norma delle vigenti leggi, e cesserà da ogni fan-
zione.
.

Tio ýëräžIoni di liótiid'akione e di stralcio della ge-
stione ed il servizio dei prestiti eventualnietite con-
tratti saranno assunti, secondo la rispettiva compe-
tensa, dai Ministeri dei lavo i pubblici e dell'agricol-
tura.

Ordiniamo chè il grokeûte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia lnsèrto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decieti.del RegBo.'d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osseryarlo e di farlo osservare.

L - Dato à'Éönîä, a~ddl 1*'febbraio 1922.

VITTOR EMANUELE.

MJCIIELI - MAURI - BENEDUCE.

VIsto, il gtiardasigilli: RODINÒ.

ll numero 230 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

Art. 3· VITTORIO EMANUELE III
- 11 rapprèsentante della Provincia e dei Comuni þotra
enaere 'àceltò ändhe alPinfuori dei compohenti il Con-
siglio provinciale e comuncle.
Il ministro dei lavori pubblici prescriv rà il termine

entro il vale dovrà procedersi dalla Provincia e dai

ÈÔNug aÍl signaiione del loro rappresentante, prov-
vehendo aire amente alla nomina quando non sia fatta-
nel tempo stabilito.

Art. 4.

þer grazia di Dio e per voloità delli Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 20 agoeto 1921, n. 1177, e
del relativo regolamento approvàto con Nostro decreto
del 22 dicembre 1921, n. 2046; ·

Sulla proposta del ministro segretario di Stato þer i
lavori-pubblici, di concerto con i niinistri segretari di
Stato par I a ricoltera e per il lavoro e la previdenza
sociale;

Il Cons°glio presenterà entro un mese dalla sua co-

stii ioL Al Ministero 'dei lávori pubblici il regola-
mento interno dell'Ente ed Enfr qústtrò fii'e Ï 'àsÏÌa
stessa data il progetto di massima delle opere da ese-
ghire qd il piano di svolgämento dei lavori. .

Con dec eto del ministro dei lavori pubblici sarà
provveduto ad assegnare alrEnte i fondi necessai'i Iier
la gestÏone tanica ed =Ä i i ist va e per Pesecu-

zione dëi lavori.
Art. 5.

I

Tutä g, proventi di qualunque ppacie ricavabili a ter-
miËi delP'art. 15 del testojgco 22 marzo 1900, n 195,
andianno a pro.fitto ,çlol bilancio dell'Ente.

Abbiamo decretato e decretiame

Art. 1.

,

Ë' istËtdit un Ente ago So og sede in Gerace
ligPásëeu'zi ne della boniþ ÁËa di Caulonia,
la cui de:iinitazione territoriale risulta"dÃI tipo firmato,
d'ordine

' Rostro, dai rainiëtri p6ÿo eÅti, salvo Ìe va-
riazioLi che potranno eisèže apportate dopo la compi-
lazione del piano di massima délfe operb.
Oltre alle opere di bonifica idrattlich PEnte dovrà

provvedere alle sistemazioni idrauliche e forestali
connesse col bonificamento, anche se non ricadenti per
inte:'o nel comprensorio delPEnte, e, in Icogo dei Co-
ktull'e itella Provincia addlio 8Íla ViÃtii!M öfdiac.ria,
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in quanto è necessaria per la messa in valore del ter- e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chill fio
ritorio da bonificare. spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Spetterà pure all'Ento di eseguiro le opere occor- Dato a Roma, addi 1° febbraio 1922.
renti alla provvista di acqua potabile nei limiti del

VITTORIO EMANI.TËLEproprio territorio, nonchè quelle di miglioramento
agrario e di difesa antimalarica della zona bonificata. MICHELI - MAURI -- BENEDUCE.

Art. 2.

L'Ente àsra enministrato da un Consiglio composto
nel modo indicato dagli articoli 2 e sëguonti del citato
regolamento 22 dicembre 1921.

Art. 3.

Il rappresentante della Provincia e dei Comuni po-
trà essere scelto anche all'infuori dei compo enti i

Cónsiglio ptovinciale e comunale.
Il ininiètro dei lavori pubblici prèscrivera il ter-

mine elitro il quale dovrà procedersi dalla Prognaia
e dai Comuni alla designazione del loro rappresenfante
provvëdendo direttamente alla nomina quando non sia
fatta a l tõfnþo staliilito.

Art. 4.

Il C nii Ìo,presenferà entro un mès,e dalla siik co-
stitazione al Ministero dei lavori pubblÏci il regoÏa-
mento interno dell'Ente ed entro quattro mesi dalla

stessa data il progetto di taaseima delle ogere da ese-

guire ed il piano di svolgimentö dei lavori. «

Con decreto del ministro dei lavori pubblici sarà
provveduto ad assegnare alPEnte i fondi necessari per
la sŠŠne tecnica ed ainminístrativa e per 1 aecuzionò
dei lavori.

Art. 5.

Tutti i proventi di qualunque specie ricavabili a ter-
mißi dell'Att. 15 del testo unicö 22 marzo 1900, n. 195,
aÀâniihn a fofitto del bilancio delPEnte.

Art. 6.

L'UÈlcio de Öenio civile di Reggio CalabriA ò inca-

ricato di stabilire con la rappresentanza dell'Ente le

módälità di consegna dei progetti compilati o, in corso
di conipilatiõñë, nonchè di trapasso della gestione delle
býÑ iû ò$No che rientriñó Ael cðuíþito Affidato al-

l'Ei $1ehkánno.
Art. 7.

A bonifica compiuta, l'Enta provvederà alla conse-
gnÄ dönô òpere agli Enti e þroprietari interèssati, a

nqrma delle vigenti Ïeggi, e oëãserà dá ogni flinžiótie.
ITe Ä r'azioni di liq1iidazioke e dÏ t Ïció délÌ'a e-

stione ed il sŠriizio dei prestÍti eventualmente con-
tratti spranno assunti, secondo la rispettiva compe-

tenza, dai Ministeri dei lavori pubblici e dell'e.gricol-
ura.

'Ò dinthiho ohe il presente décreto, 01uhito dël bigille
dello $$:40, ela inserto nella racdolth úÈléiaW(ÅÍÏë ÌUgái

Visto, il guafdasigilli: RODINO'.

Il numero 289 deÉa racdoÏtà irfflefale delle leggi e del i >ëit
iteThegno coriffenà il ééguente decreto:

ŸITTOÍÚO kifAN0ËLE III
per grazia di Dio e per volontA della Naziom

RE D'ITALIA

Visto 11 decreto-legge Luogotonenziale 28 marzo 1919,
n. 454 ;

Visto il B. decreto-legga 2. maggio 1920, n. 597;
Visto il Nostro decreto 9 settembre 1920, n. 127A che

ammette alla sovvenzione annua .governativa, di età
all'art. I del citato dècreta-legge JBS marzo 1919,.nd5‡,
l'impianto proposto daua Bapca Conti e C. per l'utiliz.
zažione della ligliite del giacimento di Val Nestore a

18etrafitta, in provincÏa di ËÑugËa, ipprovanào e
rÀndendo esecuforÏo il reÏËtivo atto d obbligo ;
Visto il Nostro decreto 5 mag io 1921, n. 690, she

approva e reáÉÀ eëëctifŠlÀ 11A áþpòhdicó a detto atto
d'obbligo modifidiadó 'la misWA dëllá 'sovvenzione an-

nu a governativo;
Ritenuto che la Banca Conti, nell'intento di poter au-

mentare con le volute garanzie di disponibilità di po-
tenza, la produzioli di eilergia elettrina, si impegna
ad aultlentare, con nuovi ilhl>ianti abcessoti e con šò.
dificãËonb di ÏÏi är IdÌý$1i, là potetiza instigilata
della centrale t r·ínòàlet't iÑa di Ëetrailtta da 12,000
a 15,000 kw, elevando la potenza normalmente funzio-
nante da 8000 a 10,000 kw, e in conseguenza ò giusti.
ficata l'unita seconda Appendico dell'atto d'öbbligo,
sottoscritta per accettazione dal titolare della Banca
Conti, signor Achille Conti, addì 4 gennaio i922, che
consente un aumento corrispondente della sovvðnzione
goteTriativa ;
$$ñiita Ìå secòbda iezióne del Codèiglio saggià¾g

dene acque ;
Sulla. proposta del

.

Nostro ministro segretario .di
Stato por i l'avori ubblici, di concerto col úlinistro del
thiiofo';
'À la lo décrka e d'è'oretato:

La lŠncà Conti C. e essionaria di un INpiarytp
ermoe!ettrico sovvenzionato a Pietrafitta a termiuà del
Nöetro decreto 9 setteinbre 1920, n. 1274, ò hutúriz-
zata ad e'evare la póféh2fa Installata di d tto fingießte
da 12.0ÒÒ Ë IN.ÏíÓ0 k¾.

Lgs,ovvglone aun accordata alla $ cietÀ Åtösga
er det‡o impianto cDR iË,000 by di pote A 148‡RÜag
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viene ilssata nella misura massima di lire contocin-
quanta (L 150) per chilowatt 3nstallato e sarà corri-

sposta per un periodo. di venti anni.
Esàa è ripartita in due quote di cui una^fissa pel'

Pimpiänto di lire centovèàtidei (L. 126) per chiloratt
installato ed una per l'esercizio di centesimo uno e due
millesimi (cent. 1,2) per ciascun chilovattora prodotto
ilell'anno fino ad una produzione massima sovvenzio-

nata di trenta milioni di chilovattora annui, oltre la

quale non sarà dorrisposto ulteriore compenso.
Art. 2.

È approvata e resa esecutoria l'annessa seconda Ap--
pendice all'atto d'obbligo che va unito al Nostro de-
cdetà'9'settefilbte 1920,*n. 1274, e relativa prima Ap-
pendio 'Ã pfâŸäfa col 'Nò¾ro '

decreto 5 maggio 1921;
ni 690, reständo abrogate le disposizioni contenuté in
questa. ultima che non concordano con quelle che sono
oggetto della annessa seconda Appendice.
Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo

d llo Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti; of ossei•varlo e di fàrlo s osservare.

Dato a. Romae addl 9! febþraio}922.
VÏTTORIO EMANUELE.

MICHELI - DE NAVA.

Visto, Il guardasigilli: RODINÒ.

SECONDA APPENDICE

all'atto d•obbligo approvato con R. decreto 9 settembre 1920, nu-
mero 1274, e relativa Appendice approvata con R. decreto
5 maggio 1921, n. 690, riferentisi alla costruzione ed all'eser-
cizio di una Centrale termoelettrica della Banca Conti e d.
a Pletrafitta (Perugia)•a termini del decreto-legge Luogote-
nenziale n. 464 del 28 marzo 1919, e del Regio decreto-legge
2 maggio 1920, n. 597.

SI PREMETTE

che la Banca Conti e C., in adempimento all'atto d'obbligo sopra
ottato ha.iniziato in tempo utile l'esecuzione degli impianti, se-
condo il progetto approvato, portandone la costruzione, in regoa
lare avanzamento, fino ad. un importo di lavori eseguiti e di ma-
teriã11- forätti a pië d•opera di lire due milioni settécentomila
(L. 2,700,000), como risulta da verbale di constatazionè in data
2Ùñorembre 1921, approvato dalla seconda sezione del Consiglio
superlée delle acque in sua seduta n. 28, in data 16 dicembre
1920, cholla Società stessa, nell'intento di assicuraro una mag-
giore potenza disponibile,'per le fornituro da farsi at servizi
pubblici, ed all'industria privata ha presentato, in data 19 set-
tembre 1921, una domanda tendente ad ottenere:

a).di potere installare
equipottenti (di cui duo atte
vere di lignite previamente
vaglio dei gasogeai) m luogo
all'art. 3 comma d).dell'atto

sette caldaie da mq. 630 od altre
anche a bruciare direttamenle pol-
essicata ottenuta dai cascami del
delle 7 caldaie da 500 mq. di cui

d'obbligo sopracitato ;

b) di potere installare tre turboeltetnatori da 5000 kw
6250 kv4. insluogo,.dì tra turboalternatorg da 4000 kw 5000 kva,
di gul all'art;3, comma e), dell'atto d'obbligo sopra ytag

c) di poter costruire, in contiguità dela'impianto di gassi-

ficazione di lignite un impianto di polverizzazione dei cascami
del vaglio dei gasogeni;

d) di potere installare, in luogo di 18 gasogent rotativi da
3,40 metri di diametro, otto gasogeni statici da m. 5 di dia-
e ;

e), di ottenere che in conseggepzy Ìa pptenza installata, agl‡
effetti della sovvenzione, venga ritenuta elevatarde 12.000 kw a

15.000 kw :

f) di ottenere che la .sovvenzione annua, che nell'atto di
obbligo sopra citato e relativa Appendice è commisurnia a 12(00
kw installati, venga elevata in proporzione commisurandola ella
potenza dianzi indicata di 15.000 kw ;

g)' di ottenere che il termine ammesso per 1 ultimazione
del completo impianto della centrale, sia prorogatoa131 dicem-
bre 1925; che la ripetu.a Banca ha presentato, insieme alla do-
manda, m data 16 dicembre 1921, il progetto esecutivo relativo
allo speciale impianto di essicazione, polverizzazione e combu-
stlone della lignite con allegata relazione giustificativa delle mn-
dalità,dì esecuzione e piani finanziari preventivi di impianto e di
esercizio ;

che le varianti proposte sono state riconosciute ammissibil:
e la parte nuova dell'impianto è stata riconosciuta meritevole di
sovvenzione dalla 2a sezione del Consiglio superiore delle acque
(decreto luogotenenziale 2 maggio 1920, n. 597).
Tutto ciò promesso con la presente seconda Appendice all tto

d·obbligo sopra ricordato, si stabiliscono le nuove condiziori a
cui,dovrå corrispondere la concessione, in base alle esposte pre-
messe, formulando nel nuovo testo gli articoli di detto atto dl
obbligo e relativa prima Appendice, che devono essere di con-
seguenza col testo stesso, sostituiti.

Art. 3.

Descrizione e scopo dell'impianto.
Come risulta dal progetil firmati dalla

,

Ditta concessionaria e

approvati, l'impinnio di utilinnione della lignite si comporré
. a) dei piazzali di deposito dei mézzi di trasporto e di ma-

nipolazione del combustibilq, nelPinterno dello stabilimento
b) di un gruppo di n. 8 gasogeni capaci di gassificare com-

plessivamente 57,6 tonn. di lignite naturale ogni ora ;
, .c) dei macchinari ed installazioni per la depurazione del

gas ed.il ricupero del catrame o dell'azoto, sotto forma di io!-
fato di ammonio

, , , e

d) delle installazioni e del macchinari per l'essicazioni ¢
la polvorizzazione dei cascarni di ligniti proventeriti dáÍ½aklio
in servizio dei gasogeni, e aduzione della polvere alle calda e

e) di n. 6 caldaie ciascuna della superficie riscaldata di
700 metri quadrati, od altre equipollenti, di cui almeno 2 fun-
zionantian combustione diretta di lignite polverizzgta e di éh-
tinme, Iier la produzione di vapore a 19,5 atmosfere e 350 C.
fluo ad un massimo di· kg. 100.000 (chilogrammi centomila)
ogni ora

f) ei turboaltern orf lÉ žodiiÑopp d genegla,eleg
trica in numero di tre d,a e quegla chilovat 5000 w --

6250 kyn) normali, dei quali uno di riserva
g) di tutti gli impianti accessori compresi i fabbricati per

uffici,'depositi, servizi di previdenza vari.
L'implanto per quanto riguarda la produzione di enorgia fain-

zioncrà ad integrazione de!1e installazioni di produzione e d:sirá
buzione di energia elettrica nelle vakie regioni toscana e umbra

Art 6.

Te:mine di ultimazione.
Le opere saranno iniziste entro il 1920 e dovranno essere com-

pintesentro-il 30 dicembre 1923.
Potranno essere concesso ad insindacabile giudizio del Mini-
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stero dei lavori pulibHoi prordgho per l ultimazionot dAÌ11m-
planto, previa istainzardoe.untentata e dopo regolare constata-
riono comprovante Poffettiva sussistensa dèlle cause)"adiáttiagiustlâcazione della dorganda. Non infalandosi l'hnpianioÀe*1'fâN
haineétabilfto, ilfrokoáfe nifó.ci'òbbligo inra dá 6tätioiãí o' aduk
Non apþena 'I inifilanto sikå uÍiÍíiuito e meáió in regolarËàtÂ-

tinu: ivo eseralaio, 11 concessiodaÑIo dovrà richiedere al Mmi-
>tero dei lavori pubblici la constáfazione dellaiiena corrispoÁ-
denza al progetto approvato ed alle prescristoni del presente di-
scip inare,

Art. 7:

Constatazioni.
La constatazione di cui al precedente art. 6, da farsi con prov-

Yedt nonto del Ministero det lavori pubblici, consistera.:
a) in una verifica degli impianti della miniera onde accer-

túrc se essi siano tali da Iloter fórnire la quantità di combusti-
bilk nbcessario al iegolare conthinativo funzionamdato dell'im-
pynto nella piena efficienza per esso prevista e stabilita;

b) in una verifica degli impianti nell'interno dello stabili-
In nlo onde acc tare che gli impiariti del deposito o sosta del
co nbustibile nonchakuelli di trasporto e distribuzione a8ll ap-
par cchi utilizzatori siano costituiti in relazione alla potenzialità
dell'impianto approvato ed alle esigenze del loro funzionamento
regolare in piena'efficienza di esercizio;

c) nell'accertamento che tutto 11 macchinario, oltre a cor-
rispondere al ¡irogetto ' approvato, sia convenientem nte liiátali
lato o di fabbricazioño o costruzione tale da gèrmittre 11 nor
male funzionamento por il pfevisto orarlo di lavoro e che i ser
Vizi accessori siano convenientemente predisposti e 'corrispon-
daño allo scopo,

d) in tutte le prove sperimentali di collaudo che., saranno
ritenute necessarie per determinare la potenza di funzionamento
a pieno carico normale e la potenza installata.

'

S'intende conie potenza di funzionamento a pieno carico nor-
male quella ottemita con funzionamentocontinuativodidnequa-
Junque dei tre gruppi di cinquemila kw, da accertarsi con pe-
riodi di lavoro di 12 ore durante sette giorni continuativi.
S intende come potenza installata quella risultante dal funzio-

nuneato simultaneo dei tre gruppi da cinquemila icwjerunpe-
riodo di tempo non inferiore ai novanta minutti.continuativir
nelle 24 ore;

e) in prova separata sul singoli gruppi per accertare la
capaaltå di sopportare per ognuno un sovracarico I Venti por
conto per un porlodo di almeno un'ora.

Art. 8.

tale 511eranza fosse oltrepassata, il Ministerà dei lavori pulp
blicipottå modificare le basi della concessione a suo insinda
cabilo,gig o.

Sovvenzione.

La sovvenzione annua governativa, di cui al1•art. 1 del decreto-
legge Luogotenendale 28 marzo 1919, n. 454,,6 fissata comples-
sivamente in lire contocinquanta (L. 150) per chilovat installato
e quindi complessivamente in lire due milioni duecentocinquan-
tamila (L 2.2õ0.000) annuc, cosi ripartite:

a) quota ilssa per l·1mpaanto, il tre centoyentisei (L. 126) per
ogrd kw installato quale risulta dat progetti equale deverisal-
tare contexmato nel vernale di ont al piecedonte art. 8, e nel

verbalo suppletivo di oui all'att. 9 e cioè al massimo per 15.000
kw con tm ammontare annuojt lire un milions ottocentonom
vantamila 1,890.000) salvoquanto ò disposto alla fine delq
l'art. 8,
A tãÌë Ë sono estendËilf le cirice ioni di cui all'art. 6

del decreto-legge Luogotenenziale 12 febbraio 1919, n. 242, so-
stituito con l'art. 63 del decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 21611

b) quota per l'esercisio di centesimi 1 e 2gmillesimi (cen-
tesimi 1,2) per tw ora prodotto fluo ad un:massimo di 30 ñili
lioni di Rw-ora-per ogài anno e cloë fino ad un ammontarà
massimo di lire trecentosessantamila.(L. 880.000) e la idecor-

renza di tale quota,di sottenzione avrá- luogog dalla data del
verbale di cuindl art. 8 ed crentualmente di quello di cui
all'art. 9 in cut si i diòlifakificlil linplanto"possa entrare in
regolare esercizio.

Art. 16.

Partecipazione dello Stato agli utili.
Lo ßtato avrà diritto di partecipare agli utill dell'azienda aË

sensi e nella misura prevista dall'art. 6 del decreto-legge 121eb-
braio 1919, n. 242, sostguito dall art. 52 del decreto-legge 9 ot-
tobre 1919, n. 2161, quando il complesso degli utili distribuiti
agli nàionisti, aumentati delle somme passnie alla riseryn e pro-
yenienti dall'esercizio dell•hnplanto di utilizzazione del combu-

stibile, superi 11 sette per cento (7 OIO) del capitale sborsato, väl
lutâto hi base ni preventivi di implanto approvati, in lire trenta-
milioniduecentomila (L. 30,200.000).
Ai fini del presente articolo,,il conto di osorchio dell'impiag .

di utiuzzazione del combistiliile sarå tenuto separato da quello
della miniera e delle altre attività sociali. •

Roma, 4 gennaio 1922.
Achille Conti.

Terbale di constatatione.
Delle constatazioni e delle prove di collaudo di cui all•art. 7

sa Ëào re alare verbale nel quale saranno inserti o annessi
iÛÃllégato integrativo :

a) f 'tisultati degli accertÀmenti e delle prove ;

b) la descrizione degli ulteriori lavori e delle modifiche
che all'atto della constatazione ed in dipendenza di quest•nltima
lonero state riconosciute necessarie, con la inlicazione del ter-
ruine di tempo esiegnato per la esecuzione e con dichiaraziono
to in dipendenza della esecuzione, possa o meno l'implanto one
tia e in esercizio, nello condizioni voluto per far luogo alla
sovvenzione ,

c) la in licazione della potenza installata agli effetti della
cál3olazione della sovvenzione annua per icw installsto, prevista
dall'art. 1 del decreto-'legge Luogetonenziale n. 454 del 28 àsarzo
1919. Mentre resta'fermo che la gottetiza installata at massimot

illta.in.quindicidda chilovatþ(1à.000 kw), sirconsentirà su

tale pelear.a risultante da,11 accertamenti di cui all art. 7 una

,güeranza massinaa del sinque per cento (5 Clo). Nel caso che
i

Visto : Il ministro dei lavori pubblici
MICHELI.

Il numero 370 della raccolta afgefale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il sognente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grama di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la leggre ed il regolamento per la contabilita
generale dello Stato ;
Visto il regolamento [del 21 marz 1901, n. 166, pen

l'amministrazione dello RR. cantino .e doi RR. Oleifici.

speriniglitalfy
dato fi"dißigli'o%14dio i
Udito il Consiglio dei ininistri ,
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agrícoltura, di cðncerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 13 del regolamento 21 marzo 401, n. 16ô,
per Ï'amministrazione dolla RR. can ge e dqi ÈR. oloi-
fici sperimentali, sono aggiunti i seguenti capoversi:

« Esegue i prelevamenti di campioni di vino ri-
chi U" dai privati, riscuote le relative tasse e le versa,
del a per volta, al direttore.

< In mancanza dl capo cantigiere i prelqyalgenti
saranno eseguiti dal segretario o da un inserviente
appositamente delegato dal direttore, sotto la sua per-
sopple responsabilità ».

Art. 2.

All'art. 45 del citgt? rggolamegto # 4gghmto il so-
guente capoverso:
« Dei proventi per prelievo di campioni, i trenta

centesimi andi·anno a beneficio del personale e cioè:
20 $09 a fgvore del prelevatori, in proponione al nu-
2ggro dÂi, prelevaSriti ,

6/10Ò a favorg dÑ airg
tere, 3/100 a favore del capo cantiniere ed 1/100 a fg-
vore del segretario ».

fArt. 3.

L'art. 23 del regolamen}œ suddetta A così n;pdig-
cato :

« Le entrate ed i proventi per la tasse di analisi e
pgr prelgyamenti di campiom saranno, ogm qumdici
glotm, vqrs4te nellp cagse erariali, con Imputaziog gl
capitolo del brancia di entrata dello Stato < entra‡e
eventuali », dopo ayerne detratte le quote spettanti al
polmonale, a norma dell'art. 15. Tutte le altre entrate

sargano ggreate igegralmente, con imputazione al me-
desimo capitolo ».

Art. 4.

L'art. 33 del regolamento 4 marzo 1001, n. 166,¶ò
così modificato:

< Tanto le entrate quanto le spese saranno inscritte
in bilailéio al lordo' di ritenute, salvo i proventi per
tasse di analisi e per prËÌëvi genio di campioni che
saranno inscritti dono aËeå iÌëÑËito l'importo"delle
quote dovute al personale. Saranno pure inscritti tra
la entrate, e corrispondentemente tra le uscite, gli sti-
pendi che il Ministero paga direttamente al personale
tecnico ».

Art. 5.

Nell'art. 60 del detto r olgego, do o il sepondo
eAþoverso, ò aggiunfo il mma segue e:

« Nel conto giudiziale, helle èomme riscosse il diret-
tore inscriverk alle entratg i rogüíi pär aÁ isi e er

p elevamento di campioni, al lordo delÌe quote dovute
al personale, ed all'uscita le quote medesime, corre-

dando il conto delle relativa ricevute, provviste dello
(j'uÍq zq comprovanti il pagtenento dell' impop di

rióchezza mobile ».

Art. 6.

Il presente decreto avr4 effe‡to del 1° febbraio 1922.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta delle leggi
e dei decreti del Reggo d'Ita1Ïa, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e 'di fako¾sûrvare.

Dato a Ilqma, addl 26 gemgaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BOgg - MAURI - DE NAVA.

Visto, il guardasigilli: LDIGI ROSSI.

If numero 408 deRa raccolta afficiale delle leggi e det decrett
del Reghd contiené il seguente deëÑto r

VITTOIlIO glgAl(¶¾LS III
per grazia di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA

stq g Rpgio deprgjo-Iÿggg 29 dicembre 1921, au-
mero ($8ß ,

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propasta del Nostro ministro segretario di Stato

peil'in fustria e il commercio, di concerto con quelii
pgr le Anagg, per l'interno e par il tesoro ;

amo decre‡ato e decretigmo:

Articolo unico.

All'art. 2 del R. decreto-legge 29 dicambre 1921, nu-
ro g89 ò soëtituiso il seguente :

« Il ministro per le íìnanza è autorizzato a conge-
derg l'intrgdqzione in esenzione di dazio di quella par-
tite di carta di cui a1Part. I che gli saranno indicata
'dal «ministro per l'industria e il commercio come ac-

quistate all'estero da Amministrazioni di giornali prima
della pubblicazig p del presente decreto, in quanto la
importazione nel Regno di tali partite si effittui entro
i 30 giugg (922 ».
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

par essere convertito in legge e andrà in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
cial

Ordiniatno ohe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
eÀei deëreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1922.

VITTORIO EMANU1||LE.
FACTA - ROSSI T. - BERTONE -

PEANO.

Visto, il gurdasigilll: LUIGI ROSSI.
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Relazione di S. E. il ministro segretar°o di Stato per Relazione di S. E. 11 ministro sqggetario di Stato get
gli aËari dell'ilitarild, presid'âËt'è dè) ConsigTio det glinadaniidellgnjeram pppgiggat del O
ministri, a S. H. il Re, in udienza del 2tfabbràió 1922 ministri, a S. M.dk46,44audieng del g6 ggzo
sul decrato che scioglie il Consiglió comunale di 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunalo
Mozzana Rapattone (Pavia). di Fontanairedda (Udine)

SIRE ! SIRE '

In seguito ai risultati dello sc:opero generale agricolo del'o
scorso settesabre, l'Arnministrazione comunale di Nlenana Ra-
pattone, che tale sciopero aveva favorito, venne a trotarsi in
una situazione insor tenibile per cui il elatiaco, la Giunta mtuli-
cipale c que lehe consigliere rassegnarono le dimissioni. Due se-

dute consiglieri indette per deliberare su tali dimissioni anda-
rono descrte per mancanta di numero legale, e solo per l'in-
tervento dell autorità pgipea, fu possibile otienere che gli am-
ministratoli dienissionari, ritornassero sulle loro detenninazioni.
Senonche i dissidi, tra gli stessi consiglieri si acuirono in tal
molo che essi si disinteressarono completninente del Comune,
tanto che perfino due sedute di Coñsiglio, indette d'ufficio, an-
darono deserte ed il prefetto, data l'impossibilità di flinziona-
mento dell'Amministrazione comunale, per assicurare la conti-
nuità dei pubblici senizi, dovette affidare ad un suo commissa-
ro la gestione provvisoria della civica azienda. Non potendosi
pero protrarre a lungo, tale gestione, e data l' mpossibil ta di
un ulteriore funzionamento de.l'Aquaintatragione okdinaria, si
rende necessario, anche per ragioul di ogdine p,ubblico, lo seic-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente conversione
in Regio del commissario prefettizio.
Al che provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato,

reso nell'adunanza del 27 genna o 1922, l'unito schema di òe-
creto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro gnistro segretario 41 fugtp
per gli affari dpil'interno, presidente del.O iglio dei
ministri
Visti gli articöli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinclaÏe, approvato con R. decreto 4 fob-
braio 1915, n. M ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

.Il €dusiglio comunale di Mezzana Rabattone, in pro-
Vincia di Pavia, è scioltö.

Art. 2.

In seguito alle d missioni di 10 dei 20 consiglieri comunal di
For anafcelda, il piefeito di Uline, dopo avere affidato ad un
un suo comiulosario la provvisoria gest one dell'Elite, in de el
dicembre 1921 le elezwm ¡ er la reintepaa.ione numenca dell,
civ ca rappresentanza.
Na I ricostituito Consigl!o comunale risulto di due gruppi

ugnali e i antagons.ici, che, con iloro dissensi, resero di faith

impossibile fixazionamento.dell'assetnblën, fáWtå che ti s'ttdi
cessfid o'onŸodizidni Ut 11 nUmiltà d'tdriã¾ëön Ghinta stusoli
rono vane e tumultuose.
Si è così determinata nel paese un'agitazione, che costituisce

un grave pericolo per l'ordine pubblic6.
In tile situaiione, non potendosi fari affidamento che la crisi

consigliare abbia a risolversi, si rende iñdísp'ë$sabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la c'énse'gûöËte nombia' di
uti Regio commissario.
A clò, su confoinie parere reso dal Consiglio di Stato, nel.

l'dattiianza del 13 inajzõ 1922; pröWed'e l' ditó4elioma di de'créti,
che ho l'onore disottoporre alyAugusta grrnag.Yostra MaegA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro seg tario di Stato
per g1Ì affari delPinterno, pres1"dente d 'Consiglio del
ministyi ;
'Ÿisti gli articoþ 343 e 324 del tes‡o gnföo dellaiegge
comuliale e provinciale, approvalo~oon i. ðe.creldÑ
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Fontanafredda,)n provincia
di Udine ò sciolto,

Art. 2.

Il signor Daniele Sfreddo, 4 nom glo eglµmissario
straordinario per PAmministragong pgyvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del guovo Cop-
siglio comunaTe ai termini di ' gge.
Il Nostro ministro predet o incaricatg galla egqqa-

zione del presente decreto.
Il sig. rag. Ameriga Reaghini è nominato commissa. Dato a Roma, addì 26 marzo (022.

rio sgaordiitario i' l'amministrazione provŸispriq di VITTORIO EMANUELE.
detto Comune, fino alP insediamento' del nuoŸo Con- FACTA.
siglio comunale ai termini di logge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Datö a Roma, addì 23 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del gonsiglio dei
ministri, , a Sy , M IK in ,del j9 fog-
braio 1922,sul degre‡osplie ciogg il 90sigifo co-
munale di Naro (Girgenti).
SIRE!

I In seguito a contrasti di programma sorti in geno alla mag.
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gioranza consiliaro del comune di Naro, questo si soisse in due
giappi antagoÁlstici di 11 e di 13 consiglieri rispettivamente, l•ul-
timo dei quall-dall•agosto 1921 cominciò a non intervenire alle

adunanze.
E poichè anelio la minoranza del sei consiglieri (dei 30 asse-

gnati per legge) si era sin dall•inizio completamente disinteres-
sata dei lavori del Consesso, il Consiglio comunale, permancanza
di numero legale; non ha d•nllora più funzionato.
Di conseguenza -il sindaco e gli assessori, preoccupati delle dif-

Scili condizioni dell'Ente, rassegnarono le dimissioni delle rispEÍ-
tivo cariche, ed 11 prefetto dovette affidare ad un suo commis-
sario la provvisoria gestione della civica adenda.
E poichè quattro successive ,convocaziont del Consiglio comu-

nale, indette þer la ricostituzione della nuova Ammimstrazione,
sšno riuscito infràttuose e deserte, ed appare quindi manifesto
che la rappresentanza elettiva, per le discordle onde 6 agitata
si trova di fatto nell•ímpossibilità di funzionare, mentre d'altra
parte, in conseguenza del cattivo e saltuario funzionamento dei
pubblici servizi, si è manifestato nella popolazione un vivace
malcontento, che 'ha dato luogo a dimostrazioni e ad incidénti,
si rende indispensabilo,, anche per ragione di ordine pubblico,
lo scioglimento del Consiglio comunale, con la conseguente
conversioneÍ in Regio del.commissario predetto.
A cio, su conforme pÁrere espresso dal Consiglio di Stato in

adunan== del 3 febbraio 1921, provvede l'unito schema di decreto
ehehol'onoredinottoporre alla Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
ber grazia di Dio e per volonta della Natione

'

-
RE D'ITALIA

Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, pre'sidente del Consiglio dei
painistri ;
Vistia gli articoli 888 e 824 del testo unico delle legge

coniunale e provinciale, approvato con R decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 :
Abbiamo deoretuto e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Naro, in provincia di Gir-
genti, o sciolto.

' Art. 2.

II signor comma dott. Vincenzo La Lia, è nominato
eommissario straordinario per l'Amministrazione prov-
Visoria di detto Comune, ilno all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presenke dooreto.
Dato a Roma, addi 19 febbraio 1922.

VITTORI0 EMANUELE.
BONOMI.

MINISTER,0 DEI LAVORI PUBBLim

II. MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEltI LAVOltI PUBBLICI

Visto 11 testo unicidi.leggi 9 maggio 1912, a 14.47; .,

Vista la legge 14 lugliò 1912, p. 835;

Visti il decreto Luogotenenziale 25 marzo 1910, n. 407, ed i Regi
decreti 19 novembre 1921, n. 1823, o 29 gennaio 1923,, a, 40
Visti i decreti Ministeriali 10 marzo 1920, n. 3176 e successiv i,

in,materia di equo trattamento del personalá addetto ai pubblici
servizi di trasposto:
Viste le note .16 marzo 1922, n.12929, del Ministero del tesoro, e

16 marzo 1922, n. 60392, del Ministero dell'interno r

DECRETA:

Sono approvate le unite norme per la concessione deicom-

pensi agli esercenti servizi pubblici di trasporto, ai sensi degli
articoli,13 e 14 del decreto-legge 25 marzo 1919, n. 467, per gli
oneri afferenti al triennio 1° gennaio 1919-31 dicembre 1921.

Roma, 29 marzo 1922.
Il ministre
RICCIO.

NORME per la concessione dei compensi agli esercenti servizi
pubblici di trasporto, ai sensi degli articoll 13 e 14 del de-

, creto-legge 25 marzo 1919, n. 467, per gli oneri afferenti a1

.triennio 1 gennaio 1919-31 dicembre 1921.

Art. 1.

I corícessionari e gli esercenti di pubblici servizi di trasporto
ai iguali sono applicabili le disposistoni del decreto Luogotenen-
ziale 25 marzo 1919, n. 467, dovranno presentare al Ministero del

lavori pubblici - Ufficio speciale delle ferrovie - 1 dati appresso
indicati, in quanto non 11 abbiano già prodotti al Ministero stesso
od alla Commissione per l'equo trattamento, at terrnini delle

disposizioni contenute nel regolamdato approvato con R. decreto
8 gennalo 1920, n. 37 ;

a) le norme che erano in vigore presso l'azienda al 31 di-
nombre 1918;

b) un elenco del personale addetto all'azienda contenente i
dati che, per ogni attenda, in base al suo tipo,verranno richiesti
dal Ministero dei lavori pubblicL Tale elenco devo riferirsi alla
situazione al 1 gennaio 1919, in base agli ordinamenti in vigore
a tutto il 1918 deve poi indicare le sucaessive assunzioni e ces-
sazioni dal servizio ed i motivi delle stesse; e deve infine indi-
care la posizione del personale al 1 gennaio 1919, od all'atto
della successiva assunzione in servizio, in applicazione del rego-
lamento e delle tabelle approvate col decreto Ministeriale 10

marzo 1920.
Nell'elenco di cui trattasi dovrà essere tenuto distinto il per-

sonale i cui rapporti con l'azienda siano stati regolati con patti
speciali, agli effetti del capoverso dell'art.1 della legge 14 luglio
1912, n. 885.
c) gli elementi che possano servire a determinare gli effelli

dell'applicazione delle nuove dis;>osizioni,emanate in materia di
competenze accessorie, trattamento di previdenza e di cabsa
soccorso, assicurazione infortuni, imposta di ricchezza mobile,
nonchè di altri eventuali oneri accessort

d) i bilanci consuntivl degli anni dal 1911 in poL
Art. 2.

I concessionarl e gli esercenti indicati al precedente art 1*,
che richiedono i compensi previsti dagli articoli 13 e 14 del
decreto-legge 25 marzo 1919, n.467,dovranno precisare-sempre
quando non «bbiano già fatto innanzi alla Commissione por
l'equo trattamento:

a) I compensi e le facilitazioni di cui intendono di potero
fruiro ;

b) la rimanerazione del capitalelmpiegato nell'azienda;di-
stintamente per ciascuno degli anni dal 1911 in pois

c) la maggiore spesa annaa per 11 personale nel triennio
1919-1921, in dip(ndenza dcIl applicazione ,

delle nuovo ndrtne
approvate, distintamente per ciascun annot e per clascan titolo
di spesa ¡
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d) l'ammontare annuo dei maggiori introtti e delle minori
spese dispendenti dall'applicazione dei benefici e delle facilita-
zioni richieste.

Art. 3.

Ogni qual volta a termine dell'art. 13 del decreto-legge 25

marzo 1919, n. 467, debbano essere sentitt gli Enti locali inte-
rossati, 11 Ministero det lavori pubblici - Ufficio speciale fer-
rovie - provvederà alle relative comunicazioni, assegnando per
le eventuali osservazioni un congruo termine perentorio non

inferiore a giorni 15.
Le osservazioni dovranno essere comunicate direttamente al-

l•Ufficio speciale delle ferrovie sopraindicate.
Art. 4.

I concessionari e gli esercenti indicati nel precedente att. 1,
possono chiedere di essere sentiti prima che l' Ufficio speciale
ferrovie presso il Ministero dei lavori pubblici provveda, ai
sensi dell'art. 3 del decreto Reale n. 1823 del 19 novembre 1921
alla concessione dei compenst previsti agli articoli 13 e 14 del

.docreto-legge 25 marzo 1919, n. 467.

Art. 5.

Per le aziende non municipalizzato esercenti ferrovie con-

cesse, tramvle a trazione meccanica e linee di navigazione in-
torna in servizio pubblico, la rimunerazione del capitale inve-

stito nella aztenda, agli elletti della concessione dei sussidi
straordinari di esercizio di cui all'art. 14 del decreto-legge 25

marzo 1919, n. 467, sarà determinata coi criteri stabiliti nel

comma terzo dell'art. 46 del testo unico 9 maggio 1912, nu-
mero 1447.
Per le asiende municipallzzate la rimunerazione del capitale

ò oalcolata in base alle risultanze dei bilanci preventivi e dei

conti consuntivt regolarmente approvati a termini della legge 29
marzo 1903, n. 103, e del regolamento 10 marzo 1904, n.108, de-
traendo dalla parte passiva le somme iscritteal passivo <lel conto
esercizio, in dipendenza del disposto della lettera f) dell'art. 63
del rogolamento suddetto.

Roma, 29 marzo 1922.

Il ministro dei lavori pubblici
RICCIO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 568:
Veduto il decreto Reale 8 aprile 1920, n. 404 ;

Veduti i decreti Ministeriali 31 gennaio e 15 febbraio 1922,
che modificano il precedente decreto Ministeriale 9 maggio
1920 per quanto riguarda l'interesse sui buoni del tesoro ordi-
nari ;
Veduto il decreto Ministeriale 15 febbraio 1922 che fissa l'aba

buono da concedere agli acquirenti di buoni del tesoro trien-

nali e quinquennali 5 Oy0 ;
DECRETA :

Art. 1.

L'interesse sul buoni ordinari del tesoro sarà corrisposto anti-
oipatamente nelle seguenti misure:
Per i buoni con scadenza da tre a cinque mesi nella misura di

lire quattro e centesimi cinquanta per cento in ragione annua ;
Per i buoni con scadenza da sei ad otto mesi nella misura di
lire cinque per cento in ragione annua.
Per i buoni con scadenza da nove a dodici mesi nella misura

di lire eingue e contesimi vpattohique per gegto 14 ragti‡ an-

PP•

Art. 2.

L'ammontare dell'abbuono concesso agli acquirenti dei buoni
pollennali è fissato'nella taisura di lite una e centesimi venti-
cinque per cento per i quinquennali e di centesimi settanta-

cinqtte per cento per i triennali.

Art. 3.

Le disposistani del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei leonti, avranno ettetto dal gidrno 6 aprile 1922.

(Roma, 4 a¡irile :1922.
Il ministro
PBANO.

IL MINISTRO ,DEL TESORO

Veduto il R. decreto 8 settembt6 1921, n. 1250, con cui ò stata
autorizzata l'emissione di un sec4ñdo prestito di un miliardo di
lire iri buoni settennali del tesoro fruttanti l'interesse annuo del
5 Og0, al fine di provvedere alle agese pel risarcimento dei danni
di guerra e per 11 risorgimento dblle Provincie giå invase dal

nemico e di quella della Venezia 3iulia e Tridentina ;
Visto l'art. 1 del decreto stesso uol quale sono estese ai detti

buoni tutte le disposizioni concertienti l'emiss one ed 11 servisto
dei buoni settennali emessi in viftù del decreto Reale 3Ldi--
cembre 1920, n. 1725 ;
Visto l•art. 2 del detto decreto 8¾ dicembre 1920, che då fa••

coltå al ministro del tesoro di stadilire con proprio decreto l'ab-
buono dovuto al prenditori del buoni settennali in misura pro•
porzionalmente non superiore a duella dell'abbuono concesso ai
prenditori di buoni quinquennali. tenuto conto della maggiore
durata dei nuovi titoli ;

Visto il decreto 4 aprile 1922, cóh cui in virtû della facoltå

conféritagli dal R. decreto 8 Aprus 1920, n. 404, il ministro del
tesoro stablli tale abbuono nella misura di lire una e centesimi

venticinque per ogni cento lire di capitale nominale, a partiro
dal 6 aprile 1922 ;

DETERMINA:

L'ammontare dell'abbuono concesso al prenditori dei buon
del tesoro settennali creati col R. decreto 8 settembre 1921, nu-
mero 1250, Sno a tutto il 14 agosto 1922 è fissato nella misura di

L. 1,76 per ogni cento lire di capitale nominale.
Il presente decreto earå registrato alla Corte dei conti.
Roma, 7 aprile 1922.

Il ministro
PEANO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduta la legge 2 maggio 1920, n. 522, che ordinó l'emissione
di uno speciale prestito per il risarcimento dei danni di guerra
e per il risorgimento delle Provincie già invase dal nemico e di

quelle della Venezia Giulia e della Venezia Tridentina ;

Veduto il R. decreto 80 dicembre i920, n. 1723, con cui fu au-
torizzata la emissione di un primo prestito di un miliardo di

lire in buoni del tesoro settennali a premi
Veduto il R. decreto 8 settembre 1921, n. 1250, con cui fu au-

torizzata l•emissione di un altro miliardo di lire di buoni sud-
detti;
Veduto 11 decreto Ministeriale 14 febbraio 1921, n. 78868, con

cut il ministro del tesoro provvide all'approvazioue del modelli,
delle leggende e dei segni otratteristici del titoli del primo mi-
liarde di lire ;

DËTER1KINA:

I bgogi del tesoro al portatere settengali a prçug agtorippati
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con u R. decreto 8 settembre 1921, n. 1250, sono emessi e stam-
pati con le stesse modalitå e leggende di quelli di cui al de-
creto utninteriale 14 febbraio 1921, n. 78868 con le seguenti dif-
forense:

a) la parte anteriore del buono é stampata Ïn color brano
ehfaro anzieh& in assurro di Berlino ;

b) il testo porta l'indicaziono « seconda serie > anziehe
iguella di 4 prima serie > e l'indleazione della data di omissione
415 agosto 1921> anzichè quella di <15 febbraio 1921a.
Tali caratteristiche risultano dagli uniti modelli che sono ap-
provati.

Roma, 7 aprile 1922.

Il ministre
PEANO.

DISPOSIZIOlil 1)IVEllSE
MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI

COMUNICATO

Con decreto di S. B. il ministro degli affari csteri in data 16
marzo o. a., 6 stata istituita un'Agenzia consolare a Wladivostock
alla dipendenza della Regia Legazione a Pechino.

MINISTERO
delle poste e dei telegran

AV VISO.

E glorno 8 aprile 1922 in Caynocio, provinola di Novara, 6
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegranca di
Ba classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLA GUERR&

Bisposizioni nel personale dipendente :
OFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma del carabinteri ROŒlÊ.
Capitant

Con RR. decreti del 29 dicembre 1921:

Konchi Luigi, capitano in aspettativa per motivi speciali, tra-
sferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 23 dicem-
bre 1921 ed a richiamato contemporaneamente in servizio
effettivo nell'arma stessa dal 23 dicembre 1921, con decora
ronza per gli assegni dal 1* gennaio 1922.

Arma di fanteria
Colonnelli.

Con R. decreto del 19 gennaio 1922:

Parisi cay. Luigi, colonnello in aspettativa per informità tem-

poranee provenibuti da cause di servizio, richiamato in ser-
Visio dal 31 luglio 1921.

Porta cav. Giuseppe, colonnello in aspettativa per informi!A
temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in
servizio dal 29 ottobre 1921.

Tenenti colonnelli.
Con R. decreto de1 26 settembre 1921:

Lago cay. Plo, collocato in posistene gueillaria, a datare dal

1* ottobre 1920.

gqps11þ¡ çav. Pedprico, id,

Con R. dooreto del 10 gennaio 1022:

Rodrigues cav. Guglielmo, tenente colonnello in aspettativa per
infermità temporanee provenienti da cause di servlsto, ri-
chiamato in servizio effettivo dal 28 ottobre 1921.

Hintatero per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
is! Credito, delta Cooperasione e delle Assionrazioni private

OORBO MEDIO DEI OAMBI
del giorno 5 .aprile 1922.

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigi . . . . . . . . 173 09 Dinari . . . . . . . .
-

Londra. . . . . . . . 85 63 Corone jugoslavo . . . -

Swissera . . . . . . . 869 ð0 Belglo . . . . . . . . . 162 75

Spagna. . . . . . . . 295 - Olanda
. . . . . . . . 7 80

Beruno . . . . . . . 6 09 Pesos oro
. . . . . . . 15 34

Vlenna . . . . . . . . 0 28 Pesos carta
. . . . . . 0 14

Praga . . . . . . . . 85 60 New York . . . . . . 18 98

Oro ......36622

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI "'" We

8.50 •/. netto (1906). . . . . . 70 27 -

5,50 •/, netto (1902). . . . . . - -

5•/,Iordo.......... - -.-

5•/.netto.......... 7712 -

OOREIO MEDIO DEI OAMBI
del giorno 6 aprile 1922.

(Art. 89 del Codies di commercio).
Media Media

Parig! . . . . . . . . 174 57 Dinarl . . . . . , , . -

Londra . . . . . . . . 84 30 Corone jugoslave . . .
-

Swissera . . . . . . . 384 75 Belgio . . . . . . . . 162 -

Spagna . . . . . . . . 295 - Olanda . . . . . . . . 7 80

BorHao. . . . . . . . 6 21 Pesos oro . . . . . . . 15 27
Vienna . . . . . . . . 0 27 Pesos earta . . . . . . 6 72
Praga......... 3575 NewYork....... 1917

Oro . . . . . . 869 88.

Media del consolidati negoziati a oontant!

CONSOLID&TI Con oedimento gg

5,50 •/. netto (1906) . . . . . 70 41 ...

5.50 •/. netto (1902). . . . . . -
...

5•/.lordo..........
í•/,sotle,,,,,,,,.. rig .,
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REGNO D'ITALIA

1VIIl\TISTERO DELL' IlWTER1\TO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 6, dal 6 al 12 febbraio 1922.

Numero Numero Numero Nantero

dei comuni delle stalle
dei comuni delle stallo

infetti inpascou infetti

PROVIN01A CIRCONDARIO PROVIN01A 01RCONDARIO So a a

Carbonchio ematico.
Segue Afta epizootica.

Belluno Belluno 4 = - 10 7

Aquila degl Abr. Aquila - 1 -- 1
Feltre 3 - 8 6

Como Como - 1 - 2

Lecco - 1 - 1
Bergamo Bergamo 87 2 146 23

Cosenza Cosenza - 1 - 1
Clusone 4 2 12 13

Firenze Firenze - 1 - 1
Treviglio 8 1 16 8

Bologna Bologna 15 2
,

31 6

Genova Savona - 1 - 1
Imola 2 - 4 8

Milano Milano - 2 - 2

Novara Novara - 2 - 2
Vergato 1 - 2 -

Brescia Breno 12 - 47 -

Perugia Terni - 1 - 1
Bresola 13 3 53 5

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1
Chiari 7 - 21 -

Vicenza Vicenza - 1 - 1
,_

Salb 11 1 82 3

- 13 - 14 Verolannova O - 26 -

Carbonchio sintomatico Catania (a) Caltagirone 1 - 9 -

Bellano Peltre - 1 - 1 Catanzaro Cotrone 1 - 11 4

Cuneo Mondovi - 1 - 1 Como Como 19 9 96 26

Forli Cesena - 1 - 1 > Lecco 29 4 147 8

Grosseto (a) Grosseto 1 - 1 - ¶arese 3 5 18 8

Roggio Emilia Guastalla - 1 - 1 Cremona Casalmaggiore - 5 - 12

Vicenza Vicenza - 1 - 1 Crema - 4 - 4

------ Cremona - 0 - 11

1 5 1 5
Cuneo Alba 2 1 12 1

Affa epizootica. > Cuneo 4 - 14 3

Alessandria (a) Acqui - 1 - 2 Ferrara Cento 2 - 2 -

Alessandria 2 - 2 1 , Comacchio 1 - 3 -

Asti 3 2 6 2
> Ferlara 2 - 6 -

Casale Monferrato 4 2 6 4 Firense Firenze 6 2 11 3

Novi Ligure - 1 - 1
, Pistola - 1 - 1

Tortona - 1 - 1
y S. Miniato - 2 - 2

Ancona Ancona - 5 - 30 Foggia (a) Foggia 1 1 1 2

Aquila degli Ab. Aquila 1 - 8 1 Forli Cesena 1 - 2 9

Cittaducale 1 - 11 - > Forli 3 - 21 2
Rimini 1 - 10 -

Arear.o Arezzo 2 - 8 -
Genova Chiavarl - 2 - 6

Ascoli Piceno Ascoli Piceno 2 1 4 1
Genova 3 - 9 |1

Avellino Sant'Angelo dei L. 1 - 1 ·
, Spezia 2 - 2 -
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Nur.ero . Nur· ero. r Numero N
det e ununt delle stalle del comuni delle stalle
inutti o 10 Mtti

PROVINCIA CIRCONDABIO PROVINCIA CIRCONDARIO a

Segue Af tiepisoottom. Segue Afta epizootion,

Grosseto (a) Grosseto 1 - 2 - Roma Frosinone 8 1 8 1
Roma S 1 11 1

Livorno Livorno 1 - 1 9
Viterbo 4 - 5 -

Lacea Lucca 4 1 8 1
Rovigo Rovigo 2 2 2 4

Mantoya Mantova 14 5 28 26
Siena (a) Siena 8 1 17 11

Massa e Carrara Massa 2 - 2 -
Sondrio Sondrio 3 1 8 2

Milano , Abbiategrasso 5 1 5 3
Teramo Penne 2 - 2 -

Gallarate 1 - 1 · Teramo 4 - 11 5

Lodi 8 4 9 6
Torino Ivrea 3 2 4 5

Milano¡ 7 4 7 5 Pinerolo 1 - 1 -
Susa 3 - 7 -

Monza i 3 1 5 1 Torino 14 - 27 1

Modena Mirandola 3 - 11 - Treviso Treviso -
8 - 8

Modena 4 - 8 - Udine (a) Pordenone - 3 - 4
Udine 2 1 3 4

Payallo nel Frign. 2 1 4 1
Venezia Chioggia - 1 - I

Napoli (a) Napoli] 1 - 1 - > Venezia 14 3 33 17

Novara Biella 2 1 2 3 Verona Verona 9 3 16- 7

Novara 5 2 17 3 Vicenza Vicenza 17 3 24 8

Varallo - 2 - 2 - --- --- ---

Vercelli 8 1 8 8 451 148 1256 446

Padova, Padova, 9 2 18 3

Farma Borgo S. Donnino 2 2 11 2 Malattle infettive dei anini.

Parma i 7 8 26 ,6 Aresso Arezzo 3 - 15 8

Pavia Mortara 7 5 12 24 Belluno Feltre - 1 - 1

,
a Pavia 14 1 15 4 Bologna Bologna 1 - 1 -

Voghera 5 3 5 5 Brescia Verolanuova - 1 - 1

Perugia Peragia 2 - 7 8 Campobasso Campobasso - 1 - 2

Rieti - 1 - 1 Caserta Sora - 1 - 1

Pesaro e Urbino Pesaro, 1 - 6 - Catanzaro Catamaro 2 - 8 -

Placenza Florenzola d·A. - 2 - 8 > Cotrone 1 - 2 -

Piacenza - 2 - 5 Firenze Firenze 1 - 1 -

Pisa Pisa 11 - 32 4 > Pistoia 1 - 4 -

Volterra 1 2 1 2 Foggia (a) Foggia 1 - 1 -

Porto Maurizio Porto Maurizio 2 - 5 8 > Sansevero 7 - 14 -

Pot0BEg POtBuza - 1 - 2 Forli COSODS - 1 - 1

Rayenaa Paenza 1 - 1 - Rimini - 1 - 1

Lugo 2 - 2 1 Grosseto (a) Grosseto 1 - 1 -

Ravenna 2 - 7 2 Milano Milano 1 - 1 -

Reggio Calabria Reggio Calabria 2 1 3 3 Perugia Rieti - 1 - 1

Reggio Emilla Guastalla 1 - 2 3 Pisa Volterra 3 - 9 -

Reggio Emilla 4 4 7 •14 Porto Maurizio San Remo 2 - 2 -
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Nunero Numero Numero Nu.nero

dei o··muni delle stalla dei comuni delle stalle

im3tu O PaloOli infetti o pscoli
inf atti mfatti

PROVINORA CIReoNDAnto Ôn y Eg g PROVINCIA CIRCONDARIO - =

Segno Malattle infettive dei suini, Rabbia.

PotenEn Lagonegro - 1 - 1 Bari delle P. (l>) Altamura 1 1 1 1

Matera 2 - 2 - Brescia Brescia - 1 - 1

Melfl 1 - 5 - Grosseto (a) Grosseto 1 - 2 -

Potenza 1 - 1 - Mantova Mantova - 1 - 1

geggio Calabria Gerace Marina 2 - 14 - Milano Milano - 1 - 1

Rolna Viterbo 3 - 3 - Palermo Palermo 1 - 1 -

Sm.., (a) Siena 3 - 7 - Perugia Perugia - 1 - 1

Terag Teramo 1 - 1 - Potenza Matera - 1 - 1

Verona Verona - 1 - 1 Roma Roma - 1 - 1

-- Siena (a) (lt) S ena - 1 - 2

73 9 147 14 Vicenza gVicenza --- 1 - 1

$'arcino criplococcico.
• 3 9 4 10

Avellino Avellino 2 - 3 -

S. Angelo dei Lomb. - 1 - 1 Rogna.
Bari delle Ëuglie Bari - 3 2 3 2 AquBa degli Abr. Aquila 2 1 3 -

Benevento Benevento 1 - 1 - Avezzano 3 - 38 -

Catania (a) Acireale 2 - 3 - Sulmona 1 - 26 -

Massa e Carrara Castelnuovo di Gar. 1 - 1 - Ascoli Piceno Ascoli Piceno - 1 - 1 -

Messina Messina 1 - 1 - Avellino Ariano di Puglia 1 - 1 -

Napoli (a) Casoria 2 1 7 2 Benevento Benevento 1 - 1 4

Castellammare diS. 2 - 14 1 Caltanissetta Caltanissotta 1 1 3 -

Napoli 5
-

8 4 Campobasso Isernia 1 - 1 -

Palermo Palermo 3 - 44 - Foggia (a) Bovino 1 - 1, -

Termini Imerese 1 - 7 - Foggia 1 - 1 -

Roma Roma 1 - 1 - , San Severo 4 - 4 1

1 - -Salerno Campagna 1
- 1 - Novara g Vercelli ~

1 12 -Salerno 1 1 1 3 Palermo Palermo ~

Siracusa (a) Siracusa 1
- 6 6 Potenza Matera 1

.
- 1 -

27 5 100
Roma Frosinone 1 - 1' -

Morva.
Roma 4 - 8 -

Avellino (b) Ariano di Puglia 1 - 1
_

Velletri. 2 - 2 -

Milano Monza - 1 - 1 26 3 104 6

1 1 1 1 Colera dei polli.
Agalassia contagiosa Campobasso Campobasso 1 - 5 1

delle capre e delle pecore.

Aquila degli Ab. Avezzano 1 - 10
-

Modena Modena - 1 - 1

Roma Roma 1 - 1 -
Roma Frosinone 1 - 1 -

Salerno Salerno 1 - 1
Roma 1 - 1 -

3 3 1 7 -2
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Valuolo ovino.

Bari delle Paglie Altamura 1 - 1 -

Bari 1 - 1 -

Barletta 3 - 8 -

Foggia (a) Bovino 2 - 7 -

Foggia 4 - 55 -

Leece Tarante - 1 - 1

Potenza MalB 4 - 8 -

15 1 78 1

Morbo coitale maligno.

Pisa Volterra 1 -
.

1 -

Regglo Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

2 - 2 -

Barbone det bafali.
Roma | Frosinone 1 - 1 -

R IEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di malattia

Carbonchio ematico 10 13 14
Carbonchio sintomatico 6 6 6
Afta epizootica 52 599 1702
Malattie infettive dei suini 21 46 161
Morva 2 2 2
Farotno criptococcico 11 82 119
Rabbia 11 12 14
Rog ea ,

11 29 110
Agalassia contagiosa delle capro 3 3 12

e delle pecore
Valuolo ovino 4 16 79
Morbo coitale maligno 2 2 2

Colera dei polli 3 4 9

Barbone dei bufali 1 1 1

(a) I dati si rlferiscono alla settimana precedente,
(b) Malattia sospetta.

3ollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
dal 23 al 29 gennaio 1922.

Numero numero

dei comuni delle stallo

infetti o pascoli
infetti

:OMMISSARIATO DISTRETTO $ $

generale olvile polition

Carbonchio ematico.

Venezia Giulia Capodistria 1 - 1 -

Pola 1 - 1 -

2 - 2 -

COMMISSARIATO DISTRETTO

generale civile politico

Afta epfrootica.
Venezia Giulia Gorista

Gradisca
Postumia

Venesta Triden. Cavalese
Merano
Riva
Rovereto (città)
Rovereto
Silandro
Tione
Trento (cittå)
Trento

Malattle infettive dei anini.
Venezia Giulla Parenzo

Venezia Trident. Bolzano
Borgo
Cles
Merano
Mezzolombardo
Rovareto
Tione
Trento

Rabbia

Venezia Giulia Pisino

Venezia Trident. Borgo
Rovereto (città)
Trento (città)
Trento

Rogna
Venezia Giulia Parenzo

Venezia Trident. Borgo
Brunico
Primiero

Numero Romero

dei comuni
delle stalle

infetti pascob
mfetti

4- 11-
- 1 - 1

8 - 0 -

1 - 1 -

1 ... 2 -
1 - 5 -

1 •- 2 -

1 - 35 -

6- 47-
818.2
1 - 1 -
2 - 12 -

24 2 133
' 3

2 - 2 -

1 1 2 8
2- '2-
81298
-1a-1
11 1 33 8

1 - 1 -

2 - 2 -

1 - 2 -

28 4 TS 25

1 - 1 -

1 1 -
-

1 -

1 «- 1 -

6- 13-

- 1-

2 1 74 55
1 - 6 -
2 - 2 -

6 1 83 55
Colera dei poui.

Venezia Trident. ] Bressanone - 1 - 7

R I EP I LOG O.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E Distretti Comuni localitå
politici
coa cesi di malattia

Carbonchin ematico 2 2 2
Afta epizootica 12 26 180
Malattie infettive dei suini 9 82 98
Rabbia 5 6 18
Rogna 4 7 188
Colora dei polli 1 1 7
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MINISTERO DEL TESOBO

Dire:done generale del fesoro

AVVISO.
Con RR. decreti del 26 marzo 1922 sono state accettate le di-

missioni del signor grand'ufficiale Gaetano Riccio dalla ca ica di
direttore generale del Banco di Sicilia ed è stato nominato 11

signor cav. dott. Ignazio Mormino direttore generale del Banco

stesso, a decorrere dal 28 marzo 1922.

, Direzione generale del Debito pubblico

Smarrimenti di ricevute (2* pubblicazione). (El. n. 28).
Si notifica che 6 stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 219 - Data della ri-

cevuta: 18 novembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Bologna - Intestazione della ricevuta:

Balladelli Luciano di Spiridione - Titoli del debito pubblico:
al portatore 3 - Ammontare della rendita L. 85 - Consolidato

5 Ot0 - Decorrenza r luglio 1920

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 521 - Data della ri-

cevuta : 6 marzo 1885 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Dire-
zione generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta :
Presidente della Congregazione di carità di Quarto al Mare -

Titoli del debito pubblico : al nominativo 1 - Ammontare della
rendita L. 275 - Consolidato 5 OIO - Decorrenza 1° gennaio
1882.
Ai terminÏ dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. nu-

mero 298, si difflda chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
eevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 25 marzo 1922.
Il direttore generale

GARBA22L

bollo da L. 2 corredandola di un conno riassuntivo in carta 11-

bera degli studi fatti della carriera didattica o della carriera

professionale percorsa. Le notizie principali contenute nel cenno
riassuntivo devono essere comprovate dai relativi documenti.
I concorrenti possono inoltre inviare tutti gli altri titoli com-
prese le pubblicazioni, che ritengano opportuno di presentare
nel loro interesse. Di tutti i documenti e pubblicazioni che pre-
sentano debbono fare un elenco in carta libera in duplico copia
ed allegarlo alla domanda di ammissione al concorso. .
Il servizio militare di guerra sarå valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti a paritA di merito, saranno
preferiti coloro che siano invalidi o orfani di guerra o che ab-

biano riportato ferite in combattimento, oppure siano insigniti.
di decorazioni al valore militare, ed innne coloro che abbiano

prestato servizio militare come combattenti.

Nella dom nda deve essere indicato esattamento l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto alcun conto delle domande che perverranno al

Ministero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia

la data di presentazione, all'Ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudi-
catrice ha iniziziato i suoi lavori.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un blennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8000, oltro gli even-
tuali aumenti periodici di cui egli avesse diritto per servizi an-
tecedentemente prestati.
Avrà þoltre diritto all'assegno monsile di lire centosessanta

(L. 160) concesso dall'art. 14 della legge 13 agosto 1921, n. 1080.
11 termine utile per la presentazione delle domande 6 fissato a

due mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

presente decreto.
Il presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti.
Roma, 20 marzo 1922.

Il ministro
TEOPILO ROSSI.

Ministero della giustizia e degli afarl di culto

IL MINISTRO
È aperto H concorso per i seguenti posti di notare vacanti:

PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, ed il relativo regolamento SEDE Distretto dell' s t nza

approvato con Regio decreto 13 novembre,1919, n. 2431 i dell'ufficio notarile a ersonalo

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439 ;
* Io studio

Visto l'art 14 della legge 13 agosto 1921, n. 1090 ;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 1• ottobre 1910, n. 1335, che

ha classificato il R. Istituto commerciale di Milano ;
S. Giorgio a Cre- Napoli 1 La prima e'terza do-

.
mano menica del mese

Considerato che 11 direttore del R. Istituto commerciale di Mi- dalle ore 9 alle 15.

lano, puð essere esonerato, in virtà dell'art. 99 del predetto re-
golamento, dall'obbligo dell'insegnamento, essendo gli alunni in-

S. Giuseppe Isto Palermo 1 Nella prima e terza
domenica di ogni

scritti in numero superiore ai duecento ; mese dalle ore 10
Sulla proposta del direttore generale del commercio; alle 14.

BECRETA : Bisacquino

È aperto il concorso per titoli al posto di direttore titolare
del Regio Istituto commerciale di Milano, senza obbligo d'inse-
gnamento. San Pratello
Possono presentare domanda per parteciparvi gli insegnanti

delle Regie scuole medie commerciali che da almeno tre anni

abbtano conseguito la nomina a titolare stabile.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione Roçoapalada

generale del commercio) la domanda d'ammissigno in earta da

Palermo 1 Domenica alternan-
dosi con l'altro no-
talo dalle ore 15
alle 20.

Patti 1 Lunedi, merèoledl,
venerdl e domenten
dalle ore 9 alle 16.

Termini Imerese 1 Sabato e domenica
dalle ore 9 alle 12
p dalle 14 alle 18,
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SEDE Distretto dellpashtenza
dell'ufneio notarile eo ao

Santa Cater i n a Caltanissetta
,Villarmosa

Aragona Girgenti

-Mercato Saraceno Forli

Muro Leccese Lecce

Borgo S. Donnino Parma

:Thiene Vicenza

Campo Ligure Genova

Acqui Acqui

Ostiano Cremona

1 Martedl, giovedi evo•
nerdi dalle ore 9
alle 12 e dalle .14
alle 17 dal 1©.otto•
bro al 31 marzo e

dalle ore 8 alle 14
,

dal 1• aprile al 80
,

.settembre

1 Lunedl, mercoledi,
venerdi, sabato e

domenica dalle ore
9 alle 12 e dalle 14
alle 16.

1 Giovedi e venerdi
dalle ore 9-alle 12
e dalle 14 alle 17.

1 Domenica dalle ore 8
alle 13.

1 Martedl, mercoledl,
venerdl, sabato e

domenica -uno del
notari a turno dalle
ore 9 alle 12.

1 Lunedi, venerdl e sa·
•bato dalle ore 10
allo 12 e dalle 14
alle 16.

1 Prima e terza dome-
nica del ufese dalle
ore 11 alle 16.

1 Lunedl emartedi dal-
le ore 9.alle 17.

1 Domenica dalle , ore
10 alle 1e.

La domanda di.ammissione al concorso, col documenti gin-
stificativi dei requisiti indicati nell'arts 5 della legge 16 febbraio
1918, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso iltri-
bunale da eni•dipende il Distretto notarile dove il posto 6 da,

provvedere (art. 10 'della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato i

,dal decreto-legge 29.aprile 1920, n. &id) enfro 11 termine di 40'

giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

pena di decadenza.
Allasdomanda dovrå essere'unito in doppio esemplare in carta

libera l'elenco dei documenti presentati.
I documenti.da presentarsi sono, ni sensi dell'art. 22 del re-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. 1826, modificato come'

sopra.
a) per i candidati notari:

1 estratto (copia integrale) dell'atto di nascita ;
2· certifloato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco

della residenza ;
8• certificato adi moralitä, rilasciato dal sindaco del Comune

eye l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di

sei mesi, occorre egnale c.ertificato rilasciato dal sindaco del

;Comune della residenza o.delle residenze precedenti;
4*-certificato'generale 'del casellarlo ;

5 certifloato rilasolato dal segretario della R. procura presso
il tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale « rlaultino i procedimenti penali eventualmente in
perso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspiraute medesimo.
Se la residenza attuale darl da meno di sei mesi, anche per tale

certificato si osserva quanto 6 prescritto dal n..S per 11 certifi-
cato di moralith ;

6* diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore della segreteria dell'Universitä presso cui fu con-

seguita o confermata la laurea;
7 certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notarl;
'8 certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica ab-

breviata, i documenti che la giustifichino ;
9 certificato dell'esame d'idoneita al notariato, dal quale ri-

sulti H numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante ;
b) per i notari in eserciEÎO e per i condiutori:

1 attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-
stretto in cui il concorrente esercita, dalla quali risulti che
'aspirante e inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto

tesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente esercito in altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili;

2* tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
'ed indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

·Coloro che giå conseguirono altra nomina a notaro débbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2

della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti sunccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.
»I-documenti debbono essere prodotti in originale od in copia
autentica, esclusi gli equipollenti e le còpie certificate confor
mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-

egge 19'novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a)deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del proselite
numero della Gazzetta ufficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a piû concorsi notarill,

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna diesse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso.al Ministero della giustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposiEÎOne ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non te-
ner conto delle altre domande.

Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti
vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 25 del regolamento notarue su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-

Tembre 1919, n. 2239.
Finchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarile non sia ridotto n,quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 deBa legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei, con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti dovra essere data la preferenER BR Ogni RIÊTO COR-
corrente ai notari che gik esercitano nel distretto, e a parita d.
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi Ivi soppressel
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sara di regola fatta dopo la definizione del con-
corso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovra essere indi-

cato esattamente l indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno 'essere
accompagnati da lettera nella quale sia specificato il concorso
per il quale sono presentati.

Ti dirWforei DABIO PERUST, Tipograga deRe ManteHate. TUMINO RAFFABl.B. gerente.


